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CODICE FISCALE 02338840800 – PARTITA IVA 02338840800 
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* * * * *

Verbale n. 10 del 23 giugno 2022 

L’anno 2022, il giorno 23 del mese di giugno  si è riunito per autoconvocazione, l’Organo di controllo 
nella persona del sindaco unico, dott. Fabio Mulonia per redigere il verbale relativo all’attività di 
vigilanza ex art. 2403 c.c. 

Premesso che: 

 la società ha nominato un soggetto incaricato alla revisione legale dei conti, ex art. 2409-bis c.c.,
in data 28 aprile 2022 nella persona del Dott Marcello Febert    a seguito delle dimissioni rese
dal revisore unico Dott. Giovanni Minniti;

 il controllo contabile, pertanto, viene espletato ai sensi di legge, esclusivamente dal revisore
contabile nominato dall’assemblea dei soci ed al collegio sindacale non viene demandato alcun
obbligo, neanche in via sostitutiva, di revisione del bilancio d’esercizio e del consolidato laddove
l’incarico sia affidato ad un revisore o ad una società di revisione. L’incaricato della revisione
legale è, infatti, il responsabile del giudizio professionale sul bilancio d’esercizio e consolidato,
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010, e basato sulla revisione legale”;

Tanto premesso, il Sindaco Unico dichiara di aver ricevuto dall’incaricato della revisione legale
dei conti in data 22 giugno 2022 la relazione di revisione legale sul bilancio d’esercizio.

Completato l’esame dei documenti ricevuti, il Sindaco unico redige la relazione di seguito
riportata.

La riunione viene chiusa previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

     Il Sindaco Unico  
 Dott. Fabio Mulonia 
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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2021 
REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

Al socio unico della Hermes Servizi Metropolitani Srl 

La presente relazione è stata redatta ed approvata dopo il deposito della relazione del 
revisore legale del  22 giugno 2022 nella quale,   il revisore unico, ha espresso il proprio giudizio sul 
bilancio d’esercizio 2021.  

Il sindaco unico ha ricevuto in data 05 aprile 2022 il fascicolo del bilancio predisposto dagli 
amministratori, composto da stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione sulla 
gestione ed in data 22m giugno 2022 la relazione al bilancio del revisore unico.  

Si precisa che il Consiglio di Amministrazione, nominato con delibera assembleare del 21/ 
07/2020 successivamente confermato con delibera del 16/10/2020 , a seguito delle dimissioni di un 
consigliere avvenute in data 10/09/2021, è stato ricostituito nella sua interezza in data 28 aprile 
2022.   

Il bilancio della società ai sensi dell’art. 2435 – bis, comma 1 del codice civile è stato redatto 
nella forma ordinaria, poiché sono stati superati i limiti previsti dallo stesso articolo.  

Attività di vigilanza 

La presente relazione al bilancio per l’anno 2021, costituisce la seconda relazione redatta, 
per i bilanci d’esercizio da questo organo di controllo nominato dall’assemblea dei soci del 16 luglio 
2020.  

Le attività di controllo e di verifica sono iniziate pertanto a partire da quella data. 

Le verifiche eseguite, con le quali lo scrivente sindaco unico ha assunto le informazioni 
riguardo l’assetto organizzativo ed amministrativo- contabile della società, hanno fatto maturare 
una diretta conoscenza riguardo la tipologia dell’attività svolta dalla società oltre alla sua struttura 
organizzativa contabile.  



Si conferma, pertanto, che l’attività di Hermes si concretizza nel supporto tecnico ed 
amministrativo procedurale, istruttorio ed endoprocedimentale al Comune nella gestione dei servizi 
che riguardano:  

• Gestione dei processi finalizzati alla riscossione;

• Riscossione coattiva;

• Riscossione entrate tributarie;

• Riscossione entrate patrimoniali;

• Miglioramento dell’informatizzazione del Comune di Reggio Calabria;

• Progettazione degli interventi di innovazione tecnologica;

• Attività informatiche del Comune.

La governance della Hermes è così articolata: 

1. Assemblea dei soci

2. Consiglio di amministrazione

3. Sindaco unico

4. Revisore unico

5. Organismo di vigilanza D.lgs. 231/01

6. Amministratore delegato

7. Funzioni interne di audit, compliance, RPCT (Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza) DPO (responsabile per la protezione dei dati)

8. Direttore generale (Amministratore delegato)

E’ stato possibile confermare inoltre che: 

 l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente
con quanto previsto dall’oggetto sociale;

 la “forza lavoro” grazie alla riorganizzazione della pianta organica disposta dalla società, ha
subito un nuovo riassetto grazie alle procedure di progressione interna attuate;

 il personale, lo scorso anno in distacco presso la SVI.PRO.RE SpA ,  avendo concluso l’attività è
rientrato per svolgere le proprie funzioni presso la società;

 l’organizzazione delle attività svolte dal punto di vista amministrativo contabile sono proseguite
nel solco tracciato nei precedenti esercizi; rispetto quanto indicato nella relazione al bilancio
dello scorso esercizio (esigenza di implementare il personale dipendente del settore “bilancio,
contabilità, processi finanziari e patrimonio aziendale” al fine di ottimizzare l’affidabilità dello
stesso settore a rappresentare senza affanno i fatti di gestione) a seguito della citata
riorganizzazione della pianta organica , oggi presenta una figura di I livello.

La presente relazione riassume l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2,
c.c. e più precisamente:



 sui risultati dell’esercizio sociale;
 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;
 sulle osservazioni e le proposte al bilancio con particolare riferimento all’eventuale utilizzo

da parte dell’organo di amministrazione della deroga cui all’art. 2423, co. 4. c.c.;
 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.;

Gli esiti delle verifiche effettuate risultano compendiati negli appositi verbali redatti ai sensi
dell’art. 2404 c.c. 

Di rilievo quanto si è potuto constatare riguardo la ristrutturazione della pianta organica; a 
tal proposito  si riassumono di seguito i punti più salienti: 

In data 7 giugno 2021 il CdA ha approvato una nuova struttura organizzativa ed una nuova 
pianta organica con l’individuazione dei maggiori costi previsti e delle risorse finanziarie che 
consentono  la copertura dei maggiori oneri e quindi la sostenibilità del progetto.  

La nuova struttura organizzativa e la conseguente pianta organica sono stati gli strumenti 
individuati dal managment di Hermes, per superare le difficoltà riscontrate nella regolare 
esecuzione dei processi di produzione, sino ad oggi affidati, a figure professionali appartenenti in 
buona parte a livelli inferiori, ed in particolare ai dipendenti inquadrati al IV Livello (n. 90 unità su 
120).  

La soluzione individuata , ha consentito l’attribuzione, di ruoli di responsabilità diffusa, 
riconoscibili ed individuabili per ogni singolo processo produttivo, impedendo il sorgere di conflitti 
di attribuzione o vuoti decisionali.   

Le progressioni, infatti sono avvenute (ed ancora in parte in itinere) mediante selezione del 
personale interno con l’emanazione di avvisi di partecipazione alla selezione per la copertura di tutte 
le figure professionali previste dalla nuova struttura organizzativa e dalla nuova pianta organica.  

La riorganizzazione ha previsto la soppressione delle figure Quadro. 

Il nuovo assetto organizzativo ha registrato tuttavia l’opposizione delle figure Quadro 
soppresse dalla nuova pianta organica con l’instaurarsi di una trattativa di conciliazione che non ha 
prodotto alcun esito. 

Il CdA, prendendo atto della conclusione negativa del tentativo di conciliazione esperito 
dinanzi all’ITL di Reggio Calabria, ai sensi dell’art. 7 della L. 604/66, al pari di quelli tenutisi in data 
19 e 27 luglio 2021 presso la sede della società e, considerata l’assenza di ulteriori ipotesi 
conciliative, ad eccezione di quella già proposta alle lavoratrici, confermava l’esubero delle 
dipendenti conferendo mandato all’amministratore delegato di procedere alla predisposizione ed 
intimazione dei provvedimenti di licenziamento per giustificato motivo oggettivo , nel rispetto dei 
termini di preavviso.   

I licenziamenti sono stati opposti dalle figure professionali soppresse. 

Il Tribunale di Reggio Calabria – Sezione lavoro- con sentenze n. 193/2022 RG n. 3887/2020 
e RG n. 4628/2021 del 07/03/2022 rigettava le opposizioni ritenendo del tutta legittima la procedura 
seguita dalla società.    



Alla data di redazione della presente relazione , si prende atto delle opposizioni proposte 
dalle parti soccombenti rispetto il  giudizio di primo grado.  

Si rileva che dopo oltre un decennio ci si è attivati per la riqualificazione professionale delle 
figure intermedie , eliminando così i potenziali conflitti individuali o collettivi che avrebbero portato 
certamente a rischio la già delicata situazione economica finanziaria della società.  

Il Capitale sociale di Hermes è interamente sottoscritto dal socio unico Comune di Reggio 
Calabria.  

Va da sé che i risultati di Hermes sono collegati all’evoluzione dei rapporti con il socio unico. 

Si sottolineano anche per l’anno 2021 le criticità riscontrate:  

 il contratto di servizio in essere con il comune di Reggio Calabria risulta da tempo scaduto
essendo stato lo stesso più volte unilateralmente rinnovato; il mancato rinnovo del contratto
e conseguentemente del relativo disciplinare, obbliga Hermes ad eseguire le proprie
prestazioni con dei corrispettivi del tutto inadeguati, in quanto risalenti nel tempo  che
andrebbero urgentemente rivisitati; dal consuntivo  2021 infatti si evince, come lo scorso
anno,  che il margine operativo lordo conseguito, anche se superiore rispetto lo scorso anno,
(di poco superiore al’3% rispetto l’1% dello scorso anno) non consentirebbe in alcun modo
di affrontare qualsiasi circostanza straordinaria o comunque non prevedibile per carenza
di capacità  finanziaria.

 Il credito vantato dalla società nei confronti del socio unico ammonta al 31/12/2021 ad
€.7.742.521, che riportato in bilancio al netto del fondo rischi specifico per €. 1.217.834
risulta essere di €. 6.524.687; parte del credito risulta composto da crediti delle ex Recasi e
Reges relativi all’anno 2016 per fatture da emettere, oltre a crediti ex Recasi risalenti agli
anni 2013, 2014 e 2015 per fatture già emesse, oltre ancora ai servizi di postalizzazione.

Entrambe le criticità riscontrate andrebbero pertanto risolte con urgenza con particolare 
riguardo alla riscossione dei crediti più risalenti, invitando il CdA, qualora fosse necessario, a 
procedere con il recupero coattivo del credito.   

Tuttavia si segnala che la società ha aderito in data 30 marzo 2022 al piano di rilevazione dei 
debiti commerciali – art.1 comma 574 L. 234/2021 – per i crediti nei confronti del Comune  di Reggio 
Calabria iscritti in bilancio con le voci “fatture da emettere” e “crediti verso clienti “ maturati fino 
all’anno 2020 per un importo complessivo di €.2.248.002,00.  

Tra gli accantonamenti per rischi, di rilievo il fondo creato per fronteggiare possibili 
sopravvenute passività correlate ai rapporti con i lavoratori dipendenti che somma nel 2021 €. 
61.328 rispetto €. 197.121 dello scorso anno.  

La netta diminuzione per €. 135.793 è diretta conseguenza della minor valutazione del rischio 
potenzialmente a carico della società per effetto della nuova pianta organica.   

La contabilità è tenuta in sede con i relativi vantaggi che questo comporta mentre gli 
adempimenti civilistici e fiscali sono stati esternalizzati ed affidati al Dott. Marcello D’Agostino con 
scadenza del mandato alla data del 26 giugno 2022.     



Le informazioni richieste dall’art. 2381, c.5, c.c. sono state fornite dagli amministratori in 
occasione delle riunioni programmate, e durante gli accessi individuali del sindaco unico presso la 
sede della società e anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici ed informatici con i membri 
del consiglio di amministrazione: da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori hanno, nella 
sostanza e nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma.  

Il sindaco ha partecipato nel corso del 2021 a n. 2 assemblee dei soci e a n. 12 adunanze del 
consiglio di amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 
che ne disciplinano il funzionamento.  

In conclusione per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il 
Sindaco unico può affermare che:  

- le decisioni assunte dall’unico socio e dall’organo amministrativo sono state conformi alla
legge ed allo statuto sociale;

- sono state acquisite informazioni sufficienti, relative al generale andamento della gestione;
- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale

e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci;
- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti

significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione se non quelli già
evidenziati nei verbali dell’Organo di Controllo;

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art.
2406 c.c.;

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;
- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge;

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Premesso che:  

 la società ha nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ex art. 2409-
bis c.c., in data 16 luglio 2020;

 il controllo contabile, pertanto, viene espletato ai sensi di legge, esclusivamente dal revisore
contabile nominato dall’assemblea dei soci ed al sindaco unico non viene demandato alcun
obbligo, neanche in via sostitutiva, di revisione del bilancio d’esercizio e del consolidato
laddove l’incarico sia affidato ad un revisore o ad una società di revisione. L’incaricato della
revisione legale è, infatti, il responsabile del giudizio professionale sul bilancio d’esercizio e
consolidato, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010, e basato sulla revisione legale”;

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 risulta costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, inoltre 
l’organo di amministrazione ha predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c. 

Tali documenti sono stati consegnati al Sindaco Unico subito dopo l’approvazione del progetto 
di bilancio da parte del Cda del 30/03/2022 mentre la relazione del revisore è stata consegnata in 
data 22 giugno 2022.  



La revisione legale è affidata al revisore Dott. Marcello Febert  che ha predisposto la propria 
relazione ex art. 14 D. Lgs 27 gennaio 2010, n. 39.  

La relazione, non evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o 

impossibilità di esprimere un giudizio e pertanto il giudizio rilasciato è positivo dal seguente tenore 

“ : A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle 

norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Non vi sono, pertanto, rilievi significativi da porre in evidenza”. 

Il revisore, nel paragrafo dedicato al “Richiamo d’informativa - Incertezza significativa 

relativa alla continuità aziendale” rileva quanto appresso:  

“In ossequio al principio di revisione (ISA ITALIA) n.570 il sottoscritto revisore ritiene 

opportuno inserire nella presente relazione un richiamo d’informativa al fine di attirare 

l’attenzione degli utilizzatori su alcuni aspetti in perfetto collegamento con la disamina del 

punto all’uopo indicato in nota integrativa, per dare evidenza degli eventi successivi alla 

chiusura del bilancio e quindi alla evento pandemico da Covid-19, pur nella espressione di 

un giudizio senza rilievi con riferimento a tale aspetto. A tal fine è bene rappresentare che 

l’evento sopracitato allo stato attuale sembra essere sotto controllo anche se non ancora 

superato; una nuova ondata pandemica influirà inevitabilmente sulle entrate proprie 

dell’Amministrazione Comunale di Reggio Calabria (socio unico e cliente unico della società 

Hermes Srl) e quindi, di conseguenza con possibili ricadute negative sulla gestione della 

società. Tuttavia ancorché le ricadute siano difficili da stimare, si prevede che gli eventuali 

eventi negativi saranno ammortizzati da puntuali misure di carattere nazionale”. 

 Se ne desume che i valori indicati in bilancio sono stati espressi con la prospettiva della 
continuazione dell’attività aziendale.  

Della continuità aziendale si è fatto esplicito richiamo nella relazione sulla gestione redatta 
dall’amministratore delegato che, nel contenuto, ha fatto riferimento alla “relazione sul governo 
societario” contenente il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale ex art. 6 co. 2 e 4, D 
Lgs 175/2016 già trasmessa all’Ente socio.  

La sopra menzionata relazione così conclude: “I risultati dell’attività di monitoraggio condotta 
in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6 co. 2 e 14, co. 2,3,4,5 del D.Lgs 175/2016, inducono 
l’organo amministrativo a ritenere che il rischio di crisi aziendale relativo alla società sia da escludere 
, ferma restando la regolarità dei pagamenti da parte dell’ente pubblico.”  

  Il Bilancio sottoposto alla Vostra approvazione espone un risultato economico positivo per €. 
259.744,00 al netto delle imposte d’esercizio.   



      In merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di 
esercizio esposta in chiusura della relazione sulla gestione a riserva statutaria per il 10% e la 
rimanente parte a riserva straordinaria, il Sindaco Unico non ha nulla da osservare, facendo peraltro 
notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

        Riguardo il patrimonio netto della società si riscontra un aumento rispetto lo scorso anno pari 
all’utile d’esercizio 2021 accantonato a riserva.  

    Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del sindaco 
unico ed è stato riscontrato dai controlli periodici svolti, considerato il giudizio espresso dal revisore 
unico, si ritiene che non sussistano ragioni ostative all’approvazione da parte Vostra del progetto di 
bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 così come è stato redatto e Vi è stato proposto 
dall’organo di amministrazione.  

Reggio Calabria  23 giugno 2022 

Il Sindaco Unico  

Dott. Fabio Mulonia 


